ASMI, Acque parte Antica 

N. 276bis - lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Processo per taglio delle reti sul lago di Comabbio:


1652,25 nov.
- Esposto dei pescatori di Ternate Simone Leva



e Giacomo Bogno per avere avuto le reti tagliate
f.1r



- Deposizione di Carlo Nollo di Caidate
f.3v


1652,  5 dic.
- Deposizione di Carlo Guandalino agente del conte Biglia



contro Teodoro Besozzi di Bardello
f.6r



- Deposizione del camparo Luigi Montalbetti di Caidate
f.8v



- Deposizione del camparo Carlo Montalbetti di Caidate
f.11r


1652,  7 dic.
- Comparizione dell'agente Guandalino che cita come



testimone il mercante di pesce Falcinetto di Varese
f.12v



- Deposizione del mercante Giuseppe Bodio detto Falcinetto
f.13r


1653,27 nov.
- Lettera del Senato al Capitano di Giustizia per richiedere



i processi pendenti 
f.15r


1653,  5 dic.
- Il Capitano invia un sunto di questo processo
f.15r


1653,29 dic.
- Il Senato, a fronte della supplica del padre di Carlo



Montalbetti, richiede al Capitano di Giustizia di inviare



copia integrale del processo al questore Anolfi
f.15v


1654,  5 gen.
- Il padre del camparo ucciso si presenta dal Capitano di 



Giustizia per sollecitare l'invio del processo ad Anolfi
f.16v

-o-

Questi documenti sono inseriti nel fascicolo dell'omicidio del camparo Montalbetti e riguardano i contrasti sorti dopo la vendita dei laghi varesini al conte Biglia. I vecchi possessori delle rive del lago di Comabbio nei territori di Ternate e Varano, appartenenti al clan Soresina, tra cui il curato, infuriati per essere stati privati dei loro diritti di pesca, si vendicano sui nuovi affittuari, i pescatori Simone Leva e Giacomo Bogno, tagliando le loro reti. I due pescatori vanno a Milano a denunciare il fatto al Capitano di Giustizia, e il notaio Tagliabue raccoglie la testimonianza di un camparo dei laghi.

Pochi giorni dopo l'agente del conte Biglia, prendendo la palla al balzo, rincara la dose e denuncia Teodoro Besozzi, il signorotto di Bardello, per aver pescato illegalmente le scartole e manifesta il sospetto che abbia fatto affondare le barche dei pescatori di Cazzago il giorno dopo che erano andati a pescare alla riva di Bardello. Il notaio raccoglie le testimonianze di due altri campari del lago, due Montalbetti di Caidate (tra cui Carlo, che sarà ucciso un anno dopo proprio sotto la riva di Bardello durante la pesca delle scartole), e del mercante di pesce di Varese che aveva comprato il pesce dal Besozzi.

Seguono i documenti relativi alla richiesta del questore Anolfi, che conduceva l'inchiesta sull'omicidio Montalbetti, di avere una copia di questo processo, che in effetti ha una forte rilevanza ai fini dell'altro, confermando la tracotanza di Teodoro Besozzi. Patetica la figura di Vincenzo Montalbetti, padre del camparo ucciso, che non esita a presentarsi al Capitano di Giustizia di Milano per sollecitare l'acquisizione di questo processo, in modo che la causa per l'uccisione del figlio possa procedere speditamente. Il processo sarà tuttavia insabbiato pochi mesi dopo.

Il fascicolo e' legato e numerato dal f.1 al f.16. La scrittura e' larga e chiara.

f.1r

[nota a margine] Processus remissi ex ordine excellentissimi Senatus ab officio Regii domini Capitanei Iustitie Mediolani fol.113 tergo [fine nota]

1652 die 25 novembris
Per Simonem Levam, et Iacobum Bognum consignata fuit mihi notario Taliabove expositio tenoris videlizet:

 | 5 1652. Adì 25 novembre

Espone Simone Leva del luoco di Tarnate pieve di Brebbia, et Iacomo Bogno del luoco di Verano Che havendo essi come pescatori del lago |10 di Corgenno, Ternate, Verano, et Comabio pigliato ad affitto semplice da Monsignor Illustrissimo, et Reverendissimo Conte Francesco Biglia Vescovo di Pavia la raggione di pescare, et di prohibire altri che peschino |15 nel detto lago, come da publico instromento che esebiscono

Ecco che il Reverendo Curato di Ternate, Giovanni

-o-

  1 -
fol.113 t(ergo): e' il riferimento al "Liber Navae" dove vengono elencati tutti gli atti del processo in ordine cronologico

f.1v

Carlo Visconti, Cesare, et Himpolito frattelli Soresina, et Paolo Camillo Soresina figliolo di detto Cesare nipote di detto prete perchè ha preso per moglie una sua nipote |5 hanno rivocato all'animo che li esponenti habbino preso questa pescagione pretendendo di pigliarla essi, o anco di pescare senza pagamento alcuno come facevano prima che l'Illustrissimo Magistrato |10 Straordinario vendesse detto lago, et li altri di quel paese a detto Monsignor Illustrissimo si resentirno con parole verso detti esponenti, cioè il signor Himpolito frattello, et nipote nel luogo di Ternate, et il prete verso |15 detto Iacomo sopra il cimiterio della chiesa di Verano cura di Ternate, et un altra volta nell'hosteria del medemo luogo di Verano pretendendo, che dasse le

-o-

f.2r


ripe del detto lago, al detto Paolino, et rispondendo detto Iacomo, che le haveria datto le ripe in un certo luogo, esso prete rispose di no, che volevano le sue cioè | 5 quelle che havevano prima, che il regio fisco le vendesse a Monsignor Illustrissimo, et ciò per mantenersi in posesso, non ostante detta vendita, il detto Iacomo rispose che quelle non poteva, ma che gli ne haveria datto |10 delle altre, il prete replicò, che no, ma voleva le sue, et il detto Himpolito, et frattello dissero: "Quel maladetto Simone è causa, che noi non habbiamo la pescagione", minacciando hor l'uno, hor l'altro di |15 voler resentirsene come in effetto è seguito, perché havendo essi esponenti il giorno di mercordi |20 stante pescato con il rete detto Riale per cadauno, che havevano

-o-

f.2v


comprato poco prima in prezzo di lire cento imperiali per ciascun rete, et havendo detto Simone lasciato il suo nella sua barca alla ripa del lago in fondo ad' | 5 un suo chioso, et il detto Iacomo parimente il suo nell'altra sua barca alla ripa, che altre volte pescavano li detti frattelli, et nepoti Soresina, che è quella che per loro pretendeva il prete, il giovedì mattina |10 andando per continuar la sua pescagione ritrovorno li reti tagliati in pezzi et le barche caciate al mezzo del lago.

Che dolendosi essi di questo misfatto il detto |15 Impolito in piazza publica a Battista Donna, et Carlo Leva: "non gli ho detto io, che non dovevano impedirsi di questa pescagione, et che tanti reti, quanti

-o-

16 -
Donna: in seguito dice "Poma"

f.3r


metteranno, tutti gli saranno tagliati, et che se questo non bastava, saranno anco essi medemi bastonati", et il detto Paolo figlio di detto Cesare ha detto  | 5 ad uno delli campari di detto Monsignor Illustrissimo che ha nome Carlo Nollo queste parole: "Simone ha tolto il lago da pescare, me l'ha fatta ma Simone me la pagherà"

|10 Questo Paolo è giovane insolente, camina sempre armato d'archibuggi d'azzalino con quale l'esponenti hanno visto di presente, et continuamente lo porta.

Nomina in testimonii il detto Simone |15 i sudetti due Battista Poma, et Carlo Leva, et il detto Nollo; Iacomo Bogno nomina in testimonio Antonio Carcano.

-o-

11 -
armato: per portare armi ci voleva la licenza 

f.3v


1652 die 25 Novembris

In domo Lucæ Pancerii sita in Porta Cumana Parochia Sancti Carpophori Carolus de Nollis filius quondam Achillis habitator  | 5 loci Caidati plebis Summæ ducatus Mediolani testis ut supra nominatus, et per dictum exponentem Simonem productus ad examinandum super dicta expositione monitus etc.

|10 Et ei delato iuramento etc. quod etc.

Interrogatus  quid scit de contentis in superscripta expositione sibi lecta etc.

Respondit: dirò a Vostra Signoria, dalla festa di santo Gioanni Battista prossima passata in qua è venuto |15 al posesso delli laghi di Gavirate, Biandrono, Monate, Corgegno, Ternate, Verano, Comabio, et Marcallo

-o-

10 -
le abv. valgono: "iuramento veritatis dicende, quod prestitit"

f.4r


Monsignor Biglia Vescovo di Pavia che li ha comprati dal Magistrato et dal detto tempo in qua io son camparo di detti laghi, et doppo che | 5 detto Monsignor Biglia ha pigliato ad affitto detti laghi, ha affitato la ripa del lago di Verano a Simone Leva, et la ripa del lago di Ternate l'ha affitata a Iacomo, tutti duoi |10 esponenti, et una notte della settimana prossima passata, che non so mò qual precisamente sia statta, sono andate persone a dette ripe di Ternate, et Verano, et gli hanno parte tagliati |15 et parte portati via li reti di detti  esponenti, et essi esponenti mi

-o-

f.4v


hanno detto che non ponno esser statti altri che gli habbino fatto questa insolenza, che Impolito Soresina, et un suo nipote a qual non so il  | 5 nome di detto luogo di Ternate, et che ciò habbino fatto per vendetta, perchè prima che detto Monsignor Biglia pigliasse il posesso di detti laghi, detti Soresina erano patroni loro |10 d'una parte della ripa di Tarnate, et il Magistrato gliel'ha tolto, poi l'ha venduto a detto Monsignor Biglia, et io ancora penso non possono esser statti altri che loro, cioè detti  |15 Soresina, che habbino fatto questo perché non questa settimana

-o-

f.5r


prossima passata, ma l'altra, che non mi ricordo del giorno preciso m'abbatei trovare detto nipote d'Impolito Soresina con un suo  | 5 compagno, qual non conosco, che pescavano con un rete chiamato il riato nella ripa di Tarnate e detto nipote del Soresina mi dimandò se detto Monsignor Biglia |10 haveva affittata via la ripa di Tarnate per pescare, et io gli dissi de sì, et esso mi dimandò a chi l'haveva affitata, et io gli dissi che l'haveva affitata al detto |15 Iacomo esponente, et lui replicò dicendo, che adonque non l'

-o-

  7 -
riato, al f.2r "riale": sono due trascrizioni del dial. "rià"

f.5v


haveva pigliata detto Simone, poi sogionse dicendo, che per causa di detto Simone lui era restato senza detta  ripa, perché la voleva pigliar lui  | 5 ad affitto, puoi sogionse dicendo queste parole: "Basta, Simone me la pagarà in non havermi datto parte che voleva andar a pigliar detta ripa dal detto Monsignor Vescovo", |10 et che per causa sua non l'haveva havuto lui, et per questo anco penso siino statti detti Soresina, che habbino fatto questo, et detto Monsignor Vescovo non vi provede, detti espo|15nenti vogliono rinuntiare l'affitto

-o-

f.6r

Interrogatus:  dica chi erano presenti, mentre detto  nipote del Soresina gli disse queste parole

Respondit:  vi era Carlo Montalbetto da Caidate,  | 5 et Aluigi Montalbetto, che sentirno ogni cosa

Interrogatus:  che cosa ponno valere detti reti tagliati, et portati via a detti esponenti

Respondit:  valeranno delli dinari assai ma |10 non so dire la somma precisa

Quæ scire etc. super generalibus respondit - salvo ut supra non tamen etc. annorum 35 vel circa et fuit licentiatus.

|15 1652 die quinta decembris

Comparuit ad offitium, et ad banchum

-o-

4-5
Montalbetti di Caidate: due campari del lago

f.6v


mei notarii etc. Carolus Guandalinus filius quondam Pauli Portæ Novæ Parochiæ sancti Bartolomæi Mediolani intus, uti rerum gestor Illustrissimi domini Episcopi Comitis Francisci  | 5 Billiæ, et inhærendo superscriptæ expositioni factæ per dictum Simonem Levam exposuit etiam ut infra cum quærela contra dominum Theodorum Besutium et alios etc. |10 in eo etc. che possedendo il detto Monsignor Vescovo Conte Biglia tutta la pescagione di cinque laghi fra quali vi è il lago chiamato di Gavirate per haverli detto Monsignor Vescovo |15 comprati dalla regia camera, ecco che un giorno della settimana prossima passata, che non so

-o-

  1 -
Carlo Guandalino: religioso, l'agente principale del conte Biglia, è quello che compare come prestanome nell'atto di vendita dei laghi dell'8 giu.1652

f.7r


il preciso, detto signor Theodoro ha havuto ardire andar con una mano d'huomini, che fanno il pescatore cioè della terra del luoco di Bar| 5dello, dove habita detto signor Besozzo et del luoco di Biandrono al detto lago di Gavirate, et di fatto ha fatto pescare in detto lago, che per quanto ho inteso ha fatto pescare più di |10 due milla lire di scardole, et quelle ha convertito in suo uso proprio perciò dimanda si pigliano informationi, et sii castigato non solo detto Besozzo, ma anco li pesca|15tori, et questo ha fatto detto Besozzo in disprezzo, perché avanti che detto Monsignore comprasse detti laghi

-o-

10 -
due mila lire: qui "libbre" (1 libbra grossa= g.756), cioe' circa 15 quintali

16 -
disprezzo: piuttosto "dispetto", "offesa", come il dial. "disprési"

f.7v


dal Magistrato, li possedevano molti particolari di quei paesi, in particolare detto signor Besozzo, et il Magistrato gliel'ha levati a tutti, poi l'ha  | 5 venduti a detto Monsignore, et per questo non mancano far ogni disprezzo, acciò detto Monsignore non possi affittare la pescagione, et quelli che adesso li hanno ad affitto, non vogliono tenerli più |10 per non poter goder il lago, et dimanda che sopra questo siano essaminati Aluigi Montalbeto et Carlo Montalbeto appellato il Bellò

Et sarà circa un mese, e più che furno |15 levati li barchetti dalla ripa del detto lago sotto il Commune di Cazzagho, che furno otto barchetti

-o-

  2 -
particolari: persone private

f.8r


et furno condotti in mezzo del lago dove furno fatti fondare, che ne furno pescati cinque, et tre non si sono mai trovati, et non può esser  | 5 statto altro, che habbi fatto questo, che detto signor Theodoro Besozzo, perché il giorno avanti, che furno fatti fondare detti barchetti, li patroni di detti barchetti, quali hanno ad |10 affitto parte della pescagione di detto lago, che ponno andare per tutto il lago di Gavirate, andorono a pescare alla ripa di detto luogo di Bardello, dove ne era patrone |15 avanti che lo comprasse detto Monsignore, il detto signor Theodoro Besozzo, et dimandò che anco sopra di questo

-o-

13 -
alla riva di Bardello: l'anno dopo 1653 la storia si ripeté e ci scappò il morto, il camparo Carlo Montalbetti

f.8v


si pigliano informationi, et siano essaminati li sudetti testimonii

Quo facto etc. Succesive

 | 5 Aloysius Montalbetus filius quondam Bertollæ de loco Caidati plebis Summæ ducatus Mediolani testis productus per dictum exponentem, ad examinandum super dicta  expositione monitus

|10 Et ei delato Iuramento etc. quod etc.

Interrogatus  quid scit de contentis in superscripta expositione

Respondit:  con l'occassione che io sono camparo delli laghi di Gavirate, |15 Biandrono, Monate, Ternate, et Imbozio, quali possiede Monsignor Biglia dalla festa di santo Gioanni

-o-

16 -
Imbozio: il laghetto della Bozza

f.9r


Battista in qua per haverli comprati dal Magistrato, et cosi martedì prossimo passato mentre fossi in un barchetto sopra il lago presso Cazzagho, che | 5 ero di compagnia di Carlo Montalbetto, Carlo Nollo et Carlo Bugio d'Azzate, che andavamo per il lago a vedere se trovavamo qualche persona che pescasse o ucelasse |10 quali non havessero la licenza, ritrovassimo duoi huomini, quali io conosco di vista, ma non gli so li nomi, nè cognomi, uno del luoco di Buggio et l'altro di Cazzago, |15 che ne dissero per che causa non andavamo a pigliar la nostra parte del pesce che il giorno avanti haveva

-o-

12 -
non so i nomi: poco credibile

14 -
Buggio: Bodio

15 -
perché non andavamo: sfottendo...

f.9v


fatto pescare li signori Cesare et Theodoro frattelli Besozzi da Bardello dalli suoi pescatori da Bardello, che ne dissero havevano pescato due  | 5 milla lire di scardole del lago di Bardello, et noi non gli dicessimo altro et siamo venuti a Milano a posta a darne parte al detto Monsignore

Interrogatus  se detti Besozzi, o altri da Bardello |10 hanno qualche raggione di pescare in detto lago

Respondit:  che raggione Vossignoria vole che habbino se le hanno perse, et il Magistrato ha venduto a detto Monsignor Biglia

|15 Interrogatus  per qual causa donque detti Besozzi, et altri hanno pescato, non havendo raggione

-o-

f.10r

Respondit:  non so perché faccino questo, se non lo facessero per strapazzare il patrone -dicens: Saranno anco circa sei settimane che furno fatti fondare nel lago  | 5 di Gavirate un qualche otto barchetti delli pescatori di Cazzago che sono di quelli, che hanno ad affitto la pescagione del lago di Gavirate, et perché il giorno avanti |10 che furno fatti fundare detti barchetti erano andati a pescare alla ripa di Bardello, et gli furno fatti fondare una notte, et non si può pensare siino statti altri, che |15 habbino fatto questo, che detto Besozzi per la causa sudetta

Interrogatus:  dica chi erano li patroni di detti

-o-

f.10v


barchetti, che furno fatti fondare

Respondit:   non saprei mò nominar li patroni delli barchetti, ma se farà bisogno ne cercarò il conto, et ne darò aviso

 | 5 Interrogatus  che cosa potranno valere dette scardole pescate

Respondit:  a venderle in grosso valeranno quattro soldi la lira

Interrogatus:  chi si potrà essaminar informato |10 d'haver visto pescare come ha detto

Respondit:  hanno visto tanti, e tanti, ma nissuno si vorrà scoprire per la tema di detti Besozzi

Quæ scire etc. |15 super generalibus respondit - salvo ut supra non tamen etc. annorum 30 in circa

Et fuit licentiatus.

-o-

  8 -
4 soldi la li(bb)ra: quindi per 2000 libbre furono pagate £.400

f.11r

Succesive Carolus de Montalbetis filius Vincentii de loco Caidati plebis Summæ ducatus Mediolani testis per dictum exponentem productus, ad  | 5 examinandum super dicta expositione monitus etc.

Et ei delato iuramento etc. quod etc.

Interrogatus  quid scit de contentis in superscripta expositione sibi lecta etc.

Respondit:  quello che so è questo, in occassione |10 che io son Camparo delli laghi, che dalla festa di santo Gioanni Battista in qua possiede Monsignor Biglia, fra quali vi è il lago di Bardello, l'altro hieri circa mezzo giorno, mentre |15 andassi in un barchetto dietro la ripa di Cazzagho per vedere se trovavamo a pescare qualche d'uno che non havesse licenza, trovassimo

-o-

f.11v


duoi pescatori di detto luoco di Cazzago di quelli che hanno licenza di pescare a quali non so li nomi, et mi dissero che il lunedì avanti, che fù lunedì  | 5 prossimo passato, li signori frattelli Besozzi da Bardello, che sono il signor Cesare, et signor Theodoro havevano fatto pescare in detto lago più di due mille lire di scardole dalli pescatori di |10 Bardello, et io con li compagni, altri campari che erano con me restassimo maravigliati di questo, perché detti Besozzi non hanno raggione di far pescare in detto lago, perché il |15 Magistrato gliel'haveva tolto, et l'ha venduto al detto Monsignor Biglia

-o-

11 -
restassimo maravigliati: poco credibile...

f.12r


et io con Aluigi Montalbetto altro Camparo siamo venuti a Milano a posta a darne parte a Monsignor nostro Padrone, conforme la nostra obligatione  | 5 et questo è quello so

Interrogatus  se detti pescatori di Cazzagho gli dissero in che modo sapessero che detti Besozzi havessero fatto pescare come ha detto

Respondit:  dissero che lo sapevano, et che sapevano |10 anco a chi detti signori Besozzi havevano venduto il pesce, ma non mi nominorno li mercanti, che l' havevano comprato - Dicens: sarà anco circa un mese che |15 non mi ricordo del giorno preciso, una notte furno fatti fondare otto navetti delli pescatori di Cazzago

-o-

f.12v


con far dentro li buchi nel fondo delli navetti, et gli disse che erano tutti fatti fondare perché il giorno avanti li patroni di detti barchetti erano andati  | 5 a pescare dietro alla ripa di Bardello che non so mò chi possi haver fatto questo

Quæ scire etc. super generalibus respondit - salvo ut supra non tamen etc. |10 annorum 35 vel circa

Et fuit licentiatus

1652 die 7 decembris

Iterum comparuit coram me notario superscriptus Carolus Guandalinus, et dixit:

|15 Adesso si trova in Verzaro Iosefo appellato il Falcinetto del luoco di Varese qual ha comprato le scardole dal

-o-

15 -
verzaro, dial. "verzé": il Verziere, vecchio mercato di Milano, dietro il Duomo verso est, ora demolito

f.13r


signor Theodoro Besozzo che ha fatto pescare nel lago di Bardello, perciò dimando sii essaminato

Quo facto etc.  | 5 die superscripto

In camera examinationum offitii etc.

Vocatus Ioseph Bodius appellatus il Falcinetto filius quondam Baptistæ habitator burgi Varisii capite Plebis ducatus |10 Mediolani testis ut supra nominatus, monitus etc.

Et ei delato iuramento etc. quod etc.

Interrogatus  che esercitio è quello che fa lui essaminato

Respondit:  io compro del pesce che si pescano nelli laghi di Monsignor Vescovo |15 Biglia, che si chiamano li laghi di Gavirate, puoi io lo rivendo

Interrogatus  come così lui essaminato si trova in questa città

-o-

f.13v

Respondit:  vi venni sino hieri mattina a vender del pesce nel Verzaio di questa città

Interrogatus  che sorte di pesce lui essaminato ha condotto a questa città a vendere

 | 5 Respondit:  vi ho condotto delli luzzi, pesce persico, scardole, et tenche

Interrogatus  se di detto pesce ne ha condotto in quantità assai in questa città hieri mattina

|10 Respondit:  ve ne condussi hieri mattina ducento lire

Interrogatus che quantità maggiore della sorte di pesce lui essaminato ha condotto hieri mattina

|15 Respondit:  la maggior quantità erano scardole

Interrogatus  da chi lui essaminato ha comprato detto pesce

-o-

f.14r

Respondit:  me l'ha venduto Battista Feraro del luoco di Bardello, qual luoco è dietro la ripa di detto lago di Gavirate

[nota a margine]1655 die 23 Ianuarii - examini subiiciatur Io.Baptista Ferrarius mercator piscium ?sequestratus super ?contiris in hac parte processus - Anulphus # [fine nota]

 | 5 Interrogatus  dove detto Battista Ferari ha puoi pigliato detto pesce

Respondit:  l'ha comprato proprio là sopra il lago di Bardello, et io facio a compagnia con detto Battista, ma |10 non so mò da chi in particolare detto Battista l'habbi poi comprato

Interrogatus:  che cosa lui essaminato ha puoi pagato dette scardole

Respondit:  detto Battista mi ha detto che l'ha |15 pagate sei soldi la lira

Interrogatus  se lui essaminato ha comprato in quantità di dette scardole

Respondit:  detto Battista me ne ha mandato

-o-

  3 -
questa annotazione e' del questore Anolfi, ma l'anno dovrebbe essere più logicamente il 1654

  8 -
faccio a compagnia: sono in società

10 -
mò, dial. per "ora"

15 -
6 soldi la libbra: al f.10v il camparo Luigi Montalbetti aveva detto 4 soldi all'ingrosso

f.14v


ducento lire - Dicens: se bene io ho detto ad un camparo di detti laghi che si nomina Carlo, che dette scardole le ho comprate dal  | 5 signor Theodoro Besozzo, non è però vero che io l'habbi comprate dal detto signor Theodoro, perché io non so, dove detto Battista le habbi comprate, et se allhora havessi havuto il giuramento |10 come adesso, harei detto quello ho detto adesso, et lo dissi al detto camparo hieri mattina in Verzaro

Interrogatus  per qual causa donque nominò detto signor Theodoro Besozzo

|15 Respondit:  lo nominai perché detto Battista Feraro è massaro di detto signor Theodoro Besozzo

Quo facto fuit licentiatus.

-o-

15 -
perché e' massaro: una prudente marcia indietro...

f.15r


super generalibus respondit - annorum 50 vel circa

Philippus IV Hispaniarum etc. Rex et Mediolani dux III etc.

Dilecte noster - Relatis coram Senatu litteris  | 5 egregii Quæstoris Anulphi ad nos datis in causa homicidii sequuti in personam Caroli Montalbetti, comisimus eidem egregio Quæstori, ut etiam tamquam delegatus procedat in ipsa causa, eamque diffuse |10 nobis refferat; vobis autem mandamus, ut nobis dicatis, quos processus hac de causa coram vobis pendentes habeatis Mediolani 27 novembris 1653. Signatum Iacobus Iuagnes et sigillatum - a tergo: Egregio |15 Iuris Collegiati Capitaneo Iustitiæ Mediolani nostro dilecto.

1653 die quinta decembris

Præfatus Regius dominus Capitaneus Iustitiæ Mediolani pro exequutione suprascriptarum litterarum Senatus Excellentissimi notitiam dedit ipsi Excellentissimo Senatui |20 de processibus in presenti officio pendentibus etc.

-o-

19 -
notitiam: quindi non una copia, ma del resto la lettera del Senato non la chiedeva

f.15v

Philippus IV Hispaniarum etc. Rex et Mediolani dux III etc.

Dilecte noster - Viso annexo supplici libello Vincentii Montalbetti magnifici Senatus  | 5 nostri Præsidi porrecto, vobis mandamus ut statim consignari curetis memoratis delegatis recitatum processum. Mediolani die 29 decembris 1653. Signatum Comes Maioraguis, et sigillatum, a tergo: |10 Egregio Iuris Civilis Capitaneo Iustitiæ Mediolani nostro dilecto

Illustrissimo Signore - Per la relatione fatta dal signor Questor Anolfi al Senato Eccellentissimo del processo da lui fatto nella morte di Carlo Mon|15talbetto camparo de laghi venduti a Monsignor Illustrissimo Vescovo di Pavia, fu rapresentato che era necessario veder il processo che fu formato l'anno passato dal notaro Carlo Tagliabò in causa

-o-

 7 -
qui invece il Senato chiede la copia del processo, a fronte della supplica del padre di Carlo Montalbetti.

f.16r


di usurpatione di detti laghi, onde il Senato Eccellentissimo ordinò, che il signor Capitano di Giustitia gli dasse parte del contenuto in esso, perché havesse potuto deliberare  | 5 circa la dimandata consegna di detto processo in tal essecutione ha il signor Capitanno mandato un piccol sumario d'esso, et quello fattosi havere a' signori Questor Anolfi, et fiscal Rippa delegati |10 hanno risposto non bastare, ma per compimento della giustitia esser necessario veder l'originale processo, o copia d'esso per extentum, che perciò Vicenzo Montalbetto padre del defonto a piedi |15 di Vostra Signoria Illustrissima ricorre

Humilmente supplicandola dar ordine al signor Capitano di Giustitia, che facci consignare a detti signori delegati il detto processo, senza il quale non si può proseguire la detta

-o-

f.16v


causa, et spera etc. Subscriptum Concordat Cossa etc.

1654 die lune quinta Ianuarii

Coram regio domino Capitaneo Iustitiæ Mediolani seu etc.

 | 5 Comparet Vincentius Montalbettus saluis etc. et petit exequutioni mitti litteras Senatus Excellentissimi iam in actis presentatas, et mandantes Notario Taliabovi, ut dictus processus perillustri domino Quæstori Anulpho in autenticam formam |10 consignet aliter etc.

Qui prefatus regius dominus Capitaneus Iustitiæ Mediolani pro exequutione suprascriptarum litterarum Senatus Excellentissimi

Ordinavit etc. processus in supplici libello inserto |15 in dictis litteris Senatus Excellentissimi instructus per notarium Taliabovem ædendos esse et ita etc. Signatum Villanus

Ita est in actis mei Caroli |20 Taliabovis Notarii in offitio regii domini Capitanei Iustitiæ Mediolani, et pro fide etc.

-o-

18 -
Villanus: Francesco Villani, Capitano di giustizia, che tra l'altro era cognato di Teodoro Besozzi 
